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Il Friuli Venezia Giulia ha "il parco mezzi più giovane d'Italia" con Autobus con meno di 7,5
anni

Il trasporto pubblico locale del Friuli Venezia Giulia è all'avanguardia in Italia

grazie a un parco mezzi che ha la minor anzianità media (circa 7,5 anni) del

Belpaese, continui investimenti verso la transizione ecologica, nella

sicurezzadegli autisti e dei passeggeri, nell'information tecnology per

semplificare l'utilizzo del mezzo pubblico ai cittadini e nelle ricerca di forme

innovative di trasporto pubblico locale come quelle via mare o quella

dell'autobus a chiamata per le piccole frazioni di montagna, che stanno

riscontrando grande successo Sono le indicazioni emerse dal secondo

incontro "Economia sotto l'ombrellone" 2023, svoltosi a Lignano Pineta sul

tema "Presente e futuro del trasporto pubblico locale" che ha visto la

partecipazione del direttore d'esercizio di Arriva Udine, Emilio Coradazzo e

del direttore generale di Apt Gorizia, Luca Di Benedetto, moderati dal

giornalista Carlo Tomaso Parmegiani, oltre che di un folto pubblico nel quale

erano presenti il consigliere regionale, Mauro Di Bert e il sindaco di Latisana,

Lanfranco Sette. «Il trasporto pubblico in questa regione - ha spiegato Luca Di

Benedetto - è gestito dal Consorzio Tpl Fvg che raggruppa oltre alle nostre

due aziende, l'Atap di Pordenone e TriesteTrasporti, grazie a contratto di servizio attivo con la Regione dal giugno

2020 (sottoscritto a novembre 2019) e che durerà dieci anni, più eventuali cinque di proroga, e che ci impone, fra le

altre cose, di implementare determinati servizi a favore dell'utenza. Inoltre, le nostre aziende, come tutte le altre

aziende di trasporto pubblico italiane, si trovano davanti alle sfide imposte dalle normative europee e nazionali che

mirano a un forte incremento dell'utilizzo dei mezzi pubblici, al rinnovamento degli stessi nell'ottica della transizione

ecologica e del miglioramento della sicurezza e dell'efficienza. Proprio queste sfide - ha continuato il direttore

generale di Apt Gorizia - stanno vedendo tutte le quattro aziende regionali con piani di rinnovamento che puntano sia

a un' implementazione di nuove linee e di nuovi servizi, sia a un ulteriore ammodernamento dei mezzi che porterà

prossimamente a un'età media degli autobus e delle corriere operative in regione a meno di 7 anni. Il tutto anche nel

tentativo di adeguarsi anche ai cambiamenti sociali che stanno vedendo un crescente interesse delle giovani

generazioni verso l'utilizzo dei mezzi pubblici non solo per andare a scuola, ma come mezzo privilegiato di

spostamento, tant'è che ormai nelle grandi città ci sono sempre più giovani che non prendono nemmeno la patente».

«Arriva Udine durante il periodo scolastico - ha sottolineato Emilio Coradazzo - effettua circa 3.300 corse quotidiane,

trasporta circa 45 mila passeggeri al giorno e l'utenza è composta al 70 per cento da studenti (serviamo 13 poli

scolastici da Lignano fino a Tarvisio), un 15 per cento è composto da operai (con un piccolo aumento post

pandemia), il resto da utenza varia e più occasionale. Nel periodo estivo, invece, le corse sono circa 2.200 al giorno

con una media giornaliera di 25mila persone trasportate
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e gli spostamenti sono prevalentemente verso i luoghi di villeggiatura e verso le città balneari con - ha aggiunto il

direttore d'esercizio di Arriva Udine e lignanese doc - soprattutto molta richiesta di trasporto per e da Lignano e

all'interno di Lignano stessa. A Lignano, in particolare, iniziamo con un servizio urbano a fine maggio con due linee fra

Pineta e Riviera e fra Pineta e il Parco Zoo che a luglio-agosto è integrato con le corse dalle 22 alle 5 del mattino per

servire le discoteche cittadine. C'è, poi, una corsa ogni ora da e per Udine fra le 5.30 e le 21.00. In generale, va detto,

- ha concluso Coradazzo - che il contratto di servizio è partito in piena pandemia e ancora oggi stiamo lentamente

recuperando una parte di utenza che non prendeva più il mezzo pubblico perché impaurita dai rischi di contagio». I

due relatori si sono poi concentrati sui servizi marittimi (con possibilità di biciclette al seguito) che durante il periodo

estivo stanno via via aumentando e sono sempre più apprezzati da cittadinanza e turisti. In particolare, Coradazzo ha

ricordato «collegamenti marittimi fra Lignano e Marano Lagunare (che recentemente ha fatto segnare il record di 1400

persone trasportate in un giorno) e fra Lignano e Bibione (passo barca) che ha già raggiunto quest'anno le 80mila

persone trasportate e, quindi, a fine stagione supererà le 90mila dello scorso anno». Di Benedetto ha, invece,

sottolineato la storica e assai utilizzata linea Trieste-Grado che porta i turisti dell'Isola del Sole a scoprire il capoluogo

regionale e i triestini a scoprire Grado e la sua laguna. «Da quest'anno, poi - ha aggiunto -, abbiamo attivato la linea

Aquileia-Grado che con un'ora di percorso in mezzo alla splendida laguna, porta i villeggianti di Grado a scoprire le

meraviglie di Aquileia che vanta il secondo sito archeologico italiano per dimensione e la magnifica Basilica e

soprattutto turisti di Aquileia alla scoperta di Grado. Una linea che fin dai primi giorni ha fatto registrare un grande

successo e che, quindi, confermeremo anche in futuro». In un territorio complesso con tante piccole frazioni di pochi

abitanti sparsi sulle montagne e le colline, sia Arriva Udine, sia Apt Gorizia stanno cercando di trovare sistemi per

servire al meglio tutta la cittadinanza e in tal senso l'ultima novità sono le cosiddette " corse a chiamata " che

svolgono una sorta di servizio "taxi" per alcune delle zone più isolate e che, pur con qualche difficoltà, stanno

riscontrando un buon gradimento dalla cittadinanza. Apt Gorizia, da molti anni, poi, cura anche la linea "internazionale"

con l'autobus urbano fra la stazione di Gorizia e la stazione della città slovena gemella Nuova Gorica e si sta

preparando all'afflusso imponente di turisti che arriveranno nel 2025 a Gorizia-Nuova Gorica che sono state dichiarate

Capitale europea della Cultura, con allo studio collegamenti fra i siti principali di entrambe le città che saranno serviti

da 6 mezzi elettrici che sono già stati ordinati. In tema di elettrificazione dei mezzi, Di Benedetto, ha detto che

prossimamente anche il trasporto pubblico interno a Grado sarà completamente elettrificato. Le due aziende, dunque,

sono impegnante con forti investimenti verso la transizione ecologica (sulla quale la regione Fvg investirà 250milioni

di euro a favore del trasporto pubblico locale) e, quindi, verso l'utilizzo di mezzi meno inquinanti o a emissioni zero.

«In questo momento- ha detto in particolare Coradazzo - su una flotta di 402 mezzi, Arriva Udine ha 69 mezzi a

metano, con altri 12 in arrivo e un obiettivo di arrivare al

Informatore Navale
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2030 con almeno 163 mezzi a metano. Recentemente, poi, siamo partiti con la linea sperimentale per il centro

storico di Udine servita da 3 mezzi elettrici da 9 metri, ai quali nel 2024 se ne aggiungeranno altri 2 con l'obiettivo di

arrivare a 15 mezzi elettrici entro il 2030 (da utilizzare anche a Lignano nel periodo estivo)». In conclusione, del

secondo incontro della tredicesima edizione di "Economia sotto l'ombrellone", i due relatori hanno anche chiarito che

si stanno facendo grandi investimenti a favore della sicurezza di autisti e passeggeri che, come è noto dalle cronache,

in Italia sempre più frequentemente sono infastiditi o aggrediti da persone incivili, instabili o, non di rado, ubriache. In

tal senso sia ad Arriva Udine, sia Apt Gorizia, stanno dotando sempre più mezzi (anche extraurbani) delle bussole a

protezione degli autisti, di telecamere sui mezzi e di bottoni che permettono agli autisti di mandare in tempo reale

segnali d'allarme alle centrali operative delle aziende e delle forze dell'ordine. Notevoli, investimenti, ci sono anche per

semplificare l'acquisto dei biglietti e limitare il fenomeno del mancato pagamento degli stessi che, sebbene in Fvg sia

più limitato che in altre regioni d'Italia, ha subito un aumento a causa del periodo pandemico con le limitazioni sugli

accessi e sui controlli imposte dalle normative.

Informatore Navale

Trieste
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La logistica mondiale del freddo si riunisce al "Cool Logistics Global", Genoa Shipping
Week

Dal 10 al 12 ottobre si tiene a Genova l'evento mondiale dedicato alla catena

logistica del freddo "Cool Logistics Global (CLG) - La tre giorni di conferenze,

nell'ambito della Genoa Shipping Week, vede la partecipazione dei principali

esperti e degli operatori globali del settore. GENOVA - Cool Logistics Global

(CLG) principale evento della logistica della catena del freddo , Cool Logistics

Conference, ha annunciato la 15ma edizione che si svolge a Genova, dal 10 al

12 ottobre prossimo, presso il palazzo della Borsa, nell'ambito della Genoa

Shipping Week 2023, che si terrà dal 9 al 14 ottobre. La Cool Logistics

Conference vede la partecipazione dei soggetti leader nel settore della

logistica della catena del freddo tra cui Kuehne+Nagel, Globe Tracker, MSC,

Porto di Barcellona, Fruit Logistica, Porto di Nansha, Porto di Rotterdam, TT

Club, Porto di Valencia, Porto di Dover e Porto di Livorno. L'edizione di

quest'anno ha come host e supporter Ports of Genoa, Camera di Commercio

Genova, C.I.S.Co. (Centro Internazionale Studi sui Containers) , RAM Spa,

Bureau International des Containers, Liguria International e Progetto

Cofinanziato dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. "Siamo entusiasti di

portare Cool Logistics Global a Genova" ha affermato Rachael White, fondatrice di Cool Logistics . "Genova è un

importante hub per l'industria della catena del freddo e crediamo che questo evento sarà una preziosa opportunità per

i professionisti di tutto il mondo per riunirsi e condividere idee. Ci sono ulteriori vantaggi per i nostri partecipanti di far

parte della Genoa Shipping Week in quanto riunisce operatori portuali, marittimi e logistici di tutto il mondo ".

"Essendo l'unica conferenza consolidata che fornisce una piattaforma per un dialogo aperto e onesto per affrontare i

problemi reali che il nostro settore deve affrontare, siamo enormemente grati a tutti i nostri sostenitori, sponsor e

relatori che si uniscono per far sì che ciò accada". L'obiettivo principale della Cool Logistics Conference 2023 trae

spunto dagli impegni che molte nazioni e imprese hanno assunto nell'ambito dei Summit COP (Conference of the

Parties) per ridurre le emissioni di gas serra (GHG) derivanti dalle spedizioni. La ricerca dell'Organizzazione per

l'alimentazione e l'agricoltura (FAO) stima che il 31% di tutte le emissioni di gas serra di origine umana provenga dal

sistema agroalimentare mondiale. Inoltre una parte significativa e in crescita proviene dalla supply chain, spedizioni e

trasporti. Infatti, secondo la FAO, "la catena di approvvigionamento alimentare in molti paesi è in procinto di superare

l'agricoltura e l'uso del suolo come il maggior contributore ai gas serra". Temi principali Durante la tre giorni di

conferenze gli esperti parleranno di sfide e opportunità della catena logistica globale del freddo; Tendenze

commerciali del settore, flussi commerciali globali di prodotti deperibili, volumi e prospettive di mercato. Analisi dello

sviluppo dell'industria della logistica della catena del freddo in tutto il

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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mondo; E voluzione multimodale dei porti della logistica del freddo , celle frigorifere e corridoi interni, informazioni

sul proprietario del carico sulle dinamiche e le aspettative della catena di approvvigionamento del freddo a monte e a

valle; Le mutevoli aspettative dei consumatori, le prospettive e l'appetito degli investitori nell'economia dell'e-

commerce. INTERVERRANNO: Chris Catto Smith , Managing Director, Freshport also Advisor Vaccine istribution,

Cold Chain Logistics, Healthcare Waste Management SME, Asian Development Bank & Regional Project Manager

Goldfields Healthcare Resiliency Laos, Green Climate Fund Andy Connell, Director, A-Bar-C Services Stefano Di

Paolo , EU Product Director Chiquita / President & GM, GWFChiquita & Great White Fleet Marc Evrard, Commercial

Director, BFV-TRUVAL Belgische Fruitveiling John Harnett, Vice President Sales, Americas, Globe Tracker Ruben

Huber, Founder/Director, OceanX Alan Kennedy , Director, Good Distribution Practice-Universal Compliance Initiative

JuanAndres Ferrari , Director Perishable Supply Chain; ACF Global Sourcing also SPP Ambassador, The Sustainable

Procurement Pledge Raffaello Cioni , Managing Director, Interporto Toscano Amerigo Vespucci S.p.A.

Corriere Marittimo
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Porto di Genova: 8 milioni dalle Politiche agricole per il potenziamento della pesca

Il progetto "Ristrutturazione della logistica portuale destinata alla funzione

peschereccia", che rientra nel più ampio investimento finalizzato alla

realizzazione della nuova calata ad uso cantieristica navale e alla sistemazione

idraulica del Rio Molinassi a Genova Sestri Ponente, prevede un insieme di

attività a mare e a terra, tra cui la realizzazione di un nuovo pontile

galleggiante, il recupero di un piazzale esistente per la c reazione di una nuova

area di rimessaggio e la costruzione di una piattaforma a servizio della

funzione peschereccia attualmente localizzata a Multedo. I l  nuovo

finanziamento, ottenuto di concerto con la Direzione Infrastrutture e Difesa del

Suolo del Comune di Genova, si aggiunge ai 9,5 milioni già ottenuti per il

potenziamento, l'automatizzazione e la digitalizzazione delle attività ferroviarie

nel porto di Vado Ligure confermando, quindi, la capacità dell'AdSP di cogliere

le nuove opportunità di finanziamento del PNRR per uno sviluppo efficiente e

sostenibile del territorio.

FerPress

Genova, Voltri
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"Vele d'Epoca alla Morin" nel primo fine settimana di settembre

Assonautica, in occasione della Regata delle Vele d'Epoca che si terrà alla

Spezia dal 2 al 3 settembre, gara per conquistare il Trofeo CSSN AdSPMLO

(Centro di Supporto e Sperimentazione Navale della Marina Militare - Autorità

Portuale del Mar Ligure Orientale) e il Trofeo Assonautica, a seguito del

successo ottenuto nelle precedenti edizioni, indice, anche per quest'anno,

organizza la 3ª Mostra Fotografica sul tema: "Vele d'Epoca alla Morin" .

L'invito a partecipare è esteso a tutti, sia professionisti che appassionati, e

comporta il recapito presso il porticciolo "A. De Benedetti" - Passeggiata

Morin , di due foto al massimo, su supporto, scattate alle vele. 10 Interesting

Facts About Earth's Oceans Raccomandato da I lavori potranno essere

realizzati ritraendo le imbarcazioni ormeggiate lungo i moli del Porticciolo

Assonautica "A. De Benedetti" di Passeggiata Morin alla Spezia o seguendole

in regata. Le barche saranno presenti in Assonautica sabato 2 e domenica 3

settembre al mattino dalle 8,30 alle 11 e al pomeriggio dalle 16,30 alle 19. Le

foto saranno esposte nella Mostra che si terrà nello spazio Assonautica, alla

fine di ottobre e verranno restituite al termine dell'iniziativa. Le opere dovranno

pervenire all'indirizzo suddetto, entro il 15 ottobre , previa compilazione di una scheda di adesione che si trova sul sito

www.assonauticasp.it . A tutti i fotografi saranno consegnati prodotti agroalimentari tipici "Cambusa" ed attestati. Per

contatti tel. 3311827124. Più informazioni TI POTREBBE INTERESSARE:.
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Pesca di frodo nel Porto di Ravenna: sequestrato un quintale di vongole

Alla vista dei militari della Guardia di Finanza, i due pescatori sono scappati a

piedi abbandonando la barca con tutta l'attrezzatura La scorsa notte

l'equipaggio della vedetta V.830 della Guardia di Finanza, in forza alla sezione

operativa navale di Marina di Ravenna, è intervenuto per far cessare un'azione

di pesca di frodo all'interno del porto di Ravenna. Nello specifico, due uomini a

bordo di un'imbarcazione con attrezzatura da pesca subacquea erano intenti

alla pesca delle vongole in area e tempi non consentiti dalla normativa vigente.

Alla vista dei militari, i due sono scappati a piedi abbandonando la barca con

tutta l'attrezzatura. L'equipaggio, dopo aver provato a inseguire i due, ha

sequestrato ai fini della confisca l'imbarcazione completa di motore fuoribordo

da 15 CV, l'attrezzatura da pesca oltre al pescato di 100 chili circa di vongole

che, come previsto dalla normativa, in quanto ancora vive sono state liberate

in mare. L'importanza di questi servizi risiede, da una parte, nella necessità di

salvaguardare quanto più possibile l'integrità dell'ambiente marino, dall'altra di

tutelare la salute dei consumatori che, come in questo caso, potrebbe essere

messa a rischio se tali prodotti pescati in zone vietate (tanto più in vicinanza

del porto) venissero posti in commercio al di fuori dei circuiti convenzionali. Per tale motivo, le norme hanno previsto

il rispetto di specifiche prescrizioni sui trattamenti igienico-sanitari preliminari, necessari a rendere sicura la

commercializzazione di tali prodotti e a garantire, in buona sostanza, la loro tracciabilità e di conseguenza la salute

pubblica. Inoltre, il contrasto alle attività fraudolenti di specie serve anche a impedire la concorrenza sleale, a

vantaggio di quanti svolgono regolarmente le attività di produzione e commercializzazione dei mitili a mezzo di vivai

autorizzati. L'attività di servizio si colloca nell'ambito della più ampia attività di controllo economico del territorio,

esercitate sul territorio e lungo la fascia costiera emiliano-romagnola dal Reparto Operativo Aeronavale della Guardia

di Finanza di Rimini, rivolta trasversalmente anche alla pesca di frodo.

Ravenna Today

Ravenna



 

lunedì 21 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 2 4 2 8 5 8 4 § ]

Consumo di suolo, Ancisi (LpRa): "Parcheggio di camion su 3 ettari di terreno agricolo"

Il consigliere di Lista per Ravenna: "Il Comune non era obbligato ad approvare

il progetto di edificazione. La legge Bonaccini sul consumo zero di territorio è

stata contraddetta nella sua finalità cardine" "Perché e come, allora, l'ennesimo

massacro di terreno agricolo?". Se lo chiede Alvaro Ancisi, consigliere di Lista

per Ravenna, che interviene sul tema del consumo di suolo. "Fino al luglio

scorso, nessuno avrebbe detto che la Giunta de Pascale avrebbe avuto il

coraggio di far approvare dal Consiglio comunale una variante agli strumenti

urbanistici vigenti a Ravenna per far pavimentare 32.100 metri quadrati di

terreni agricoli periurbani posti sulla via Romea Nord a ridosso della rotonda

dei Camionisti e sotto il depuratore di Hera, affinché un autotrasportatore

privato vi costruisca un enorme parcheggio di camion. Nel giugno precedente

l'Autorità Portuale di Ravenna aveva infatt i  assegnato i lavori per la

costruzione di "Ravenna Park", un grande parco pubblico per l'autotrasporto su

un terreno di 127 mila metri quadrati di sua proprietà, posto a nord delle

Bassette dove la stessa via Romea Nord incrocia la Romea DIR: dotato di

214 posti parcheggio per i TIR, compresi quelli per camion refrigerati, 25 per il

trasporto di animali vivi e 25 per i "bisonti" che trasportano merci pericolose, nonché di tutti i servizi utili per la sosta e

il riposo anche notturni degli autotrasportatori (un hotel, aree per la ristorazione, negozi, ecc.) e per la manutenzione e

i rifornimenti dei mezzi, esso sarà anche vigilato ininterrottamente". "È stata grottescamente applicata al caso una

norma della legge regionale n. 24 del 2017, celebrata come 'consumo zero' di territorio, che consente di approvare,

con procedura semplificata, 'interventi di costruzione di nuovi manufatti necessari per lo sviluppo di attività

economiche già insediate in aree collocate in prossimità delle medesime attività. L'intervento riguarda infatti aree

agricole poste a sud di quella occupata da una cooperativa di autotrasporto - prosegue Ancisi - La variante

urbanistica è stata approvata il 25 luglio scorso solo dalla maggioranza, da cui però si sono dissociati Ravenna

Coraggiosa, che si è astenuta, e i 5 Stelle, che hanno votato contro, nonostante in Giunta abbiano un assessore

ciascuno. Hanno votato contro anche Lista per Ravenna e Ravenna Viva". Ancisi definisce i punti critici

dell'operazione: "Il Comune di Ravenna non era obbligato ad approvare il progetto di edificazione, avendone solo la

facoltà. Era dunque libero di dirgli no in nome di interessi pubblici di gran lunga superiori a quelli privati. L'interesse

maggiore sarebbe stato di salvaguardare una vasta area di terreni agricoli. La legge Bonaccini sul consumo zero di

territorio è stata contraddetta nella sua finalità cardine - sottolinea il consigliere d'opposizione, che continua - è stata

violata gravemente la legge regionale". Per Ancisi "la variante urbanistica, avendo preteso di legittimare un intervento

assolutamente contrastante con la natura dell'area, trasformandola in 'città consolidata o in via di
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consolidamento', è una specie di stupro. Basti dire che nelle aree circostanti esistono solo vastissime aree agricole

con un solo edificio residenziale, altro che 'città'". "L'area è collocata su un tratto della Romea Nord molto

congestionato, disastrato e pericoloso, che una grande flotta di camion aggraverà inevitabilmente - continua il

consigliere - Il fabbisogno pubblico di un'area parcheggi per l'autotrasporto nella zona nord ovest di Ravenna è

soddisfatto dal sopraddetto Park Ravenna dell'Autorità Portuale, situato peraltro in posizione viaria ottimale, per la

connessione diretta con via Baiona e da lì col porto, senza opprimere ulteriormente via Romea Nord". Un'operazione

immobiliare che, secondo il consigliere "lascia perplessi". Considerato che non è possibile recedere dall'operazione,

"ormai giuridicamente irreversibile", Ancisi a nome del Consiglio Comunale esprime alla Giunta il seguente indirizzo:

"Nelle more dell'entrata in vigore del nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG) di questo Comune e quindi della piena

applicazione della legge regionale n. 24 del 2017: 'Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio', in particolare

delle sue disposizioni generali di cui al titolo II, capo I: 'Consumo del suolo a saldo zero', non siano sottoposte ad

approvazione del Consiglio comunale varianti degli strumenti urbanistici vigenti che implichino consumo di suolo".
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Pesca di frodo all'interno del porto di Ravnena. Sequestrati un natante, attrezzature e
100kg di vongole

La scorsa notte l'equipaggio della vedetta V.830, in forza alla Sezione

Operativa Navale di Marina di Ravenna, è intervenuto per far cessare

un'azione di pesca di frodo all'interno del porto di Ravenna. Nello specifico,

due soggetti a bordo di un natante con attrezzatura da pesca subacquea erano

intenti alla pesca delle vongole in area e tempi non consentiti dalla normativa

vigente. Alla vista dei militari i due si davano alla fuga a piedi abbandonando il

natante completo di tutta l'attrezzatura. L'equipaggio dopo aver provato a

inseguire i due, procedeva a sequestrare ai fini della confisca il natante

completo di motore fuoribordo da 15 CV, l'attrezzatura da pesca oltre al

pescato di kg.100 circa di vongole che, come previsto dalla normativa, in

quanto ancora vivo veniva liberato in mare. L'importanza di questi servizi

risiede, da una parte, nella necessità di salvaguardare quanto più possibile

l'integrità dell'ambiente marino, dall'altra di tutelare la salute dei consumatori

che, come in questo caso, potrebbe essere messa a rischio se tali prodotti

pescati in zone vietate (tanto più in vicinanza del porto) venissero posti in

commercio al di fuori dei circuiti convenzionali. Per tale motivo, le norme

hanno previsto il rispetto di specifiche prescrizioni sui trattamenti igienico-sanitari preliminari, necessari a rendere

sicura la commercializzazione di tali prodotti e a garantire, in buona sostanza, la loro tracciabilità e di conseguenza la

salute pubblica. Inoltre, il contrasto alle attività fraudolenti di specie serve anche a impedire la concorrenza sleale, a

vantaggio di quanti svolgono regolarmente le attività di produzione e commercializzazione dei mitili a mezzo di vivai

autorizzati. L'attività di servizio si colloca nell'ambito della più ampia attività di controllo economico del territorio,

esercitate sul territorio e lungo la fascia costiera emiliano-romagnola dal Reparto Operativo Aeronavale della Guardia

di Finanza di Rimini, rivolta trasversalmente anche alla pesca di frodo.

ravennawebtv.it

Ravenna



 

lunedì 21 agosto 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 2 4 2 8 5 8 3 § ]

Ancisi (LpRa): Parcheggio camion su 3,2 ettari agricoli. Si metta stop al consumo di suolo

"Fino al luglio scorso, nessuno avrebbe detto che la Giunta de Pascale

avrebbe avuto il coraggio di far approvare dal Consiglio comunale una variante

agli strumenti urbanistici vigenti a Ravenna per far pavimentare 32.100 metri

quadrati di terreni agricoli periurbani posti sulla via Romea Nord a ridosso della

rotonda dei  Camionist i  e sotto i l  depuratore di  Hera, af f inché un

autotrasportatore privato vi costruisca un enorme parcheggio di camion. Nel

giugno precedente l'Autorità Portuale di Ravenna aveva infatti assegnato i

lavori per la costruzione di "Ravenna Park" , un grande parco pubblico per

l'autotrasporto su un terreno di 127 mila metri quadrati di sua proprietà, posto

a nord delle Bassette dove la stessa via Romea Nord incrocia la Romea DIR:

dotato di 214 posti parcheggio per i TIR, compresi quelli per camion

refrigerati, 25 per il trasporto di animali vivi e 25 per i "bisonti" che trasportano

merci pericolose, nonché di tutti i servizi utili per la sosta e il riposo anche

notturni degli autotrasportatori (un hotel, aree per la ristorazione, negozi, ecc.)

e per la manutenzione e i rifornimenti dei mezzi, esso sarà anche vigilato

ininterrottamente. Perché e come, allora, l'ennesimo massacro di terreno

agricolo? È stata grottescamente applicata al caso una norma della legge regionale n. 24 del 2017, celebrata come

"consumo zero" di territorio, che consente di approvare, con procedura semplificata, "interventi di costruzione di

nuovi manufatti necessari per lo sviluppo di attività economiche già insediate in aree collocate in prossimità delle

medesime attività" . L'intervento riguarda infatti aree agricole poste a sud di quella occupata da una cooperativa di

autotrasporto. La variante urbanistica è stata approvata il 25 luglio scorso solo dalla maggioranza, da cui però si sono

dissociati Ravenna Coraggiosa, che si è astenuta, e i 5 Stelle, che hanno votato contro, nonostante in Giunta abbiano

un assessore ciascuno. Hanno votato contro anche Lista per Ravenna e Ravenna Viva. Le critiche più rilevanti,

esposte dalla prima, sono le seguenti. Il Comune di Ravenna non era obbligato ad approvare il progetto di

edificazione , avendone solo la facoltà. Era dunque libero di dirgli no in nome di interessi pubblici di gran lunga

superiori a quelli privati. L'interesse maggiore sarebbe stato di salvaguardare una vasta area di terreni agricoli. La

legge Bonaccini sul consumo zero di territorio è stata contraddetta nella sua finalità cardine. Trattandosi di zona

agricola periurbana, cioè limitrofa ad una zona urbana, è stata violata gravemente la legge regionale n. 20 del 2000:

"Codice del governo territoriale" , allegato A 20, che per queste zone "persegue prioritariamente il mantenimento della

conduzione agricola dei fondi" ed in secondo luogo solo "la domanda di strutture ricreative e per il tempo libero" e "il

miglioramento della qualità ambientale urbana, attraverso la realizzazione di dotazioni ecologiche [] e di servizi

ambientali" , comunque esclusivamente con intervento diretto del Comune e non di privati. La variante
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urbanistica, avendo preteso di legittimare un intervento assolutamente contrastante con la natura dell'area,

trasformandola in "città consolidata o in via di consolidamento" , è una specie di stupro. Basti dire che nelle aree

circostanti esistono solo vastissime aree agricole con un solo edificio residenziale, altro che "città" L'area è collocata

su un tratto della Romea Nord molto congestionato, disastrato e pericoloso , che una grande flotta di camion

aggraverà inevitabilmente. Il fabbisogno pubblico di un'area parcheggi per l'autotrasporto nella zona nord ovest di

Ravenna è soddisfatto dal sopraddetto Park Ravenna dell'Autorità Portuale , situato peraltro in posizione viaria

ottimale, per la connessione diretta con via Baiona e da lì col porto, senza opprimere ulteriormente via Romea No.

L'operazione immobiliare lascia perplessi . L' "attività economica già insediata" sul posto era una cooperativa in

attività dal 1984. Non avendo però terreno su cui espandersi, ha acquistato i terreni agricoli confinanti il 12 novembre

2020. La richiesta di procedimento unico, consentito dalla legge regionale, sul progetto di "ampliamento dell'attività di

autotrasporto esistente" , è stata presentata al Comune il 24 agosto 2022 dalla cooperativa stessa, che però il 14

febbraio 2023 l'ha volturata a favore di una srl (società a responsabilità limitata) costituita appena il 21 gennaio 2022.

Ad essa, il 13 luglio 2022, la coop aveva ceduto il ramo d'azienda e il compendio immobiliare comprendente i terreni

agricoli a progetto. Coop e società hanno lo stesso nome CLT (cooperativa lavoratori trasporti), ma una grande

diversità: per cooperativa si intende un gruppo di persone che si uniscono e collaborano volontariamente per il loro

reciproco, sociale, economico e culturale vantaggio; una società è invece un'entità legale separata, di proprietà degli

azionisti, che può anche funzionare a scopo di lucro. CTL società è peraltro una srl unipersonale, dove un solo socio

detiene tutte le quote dell'impresa. CTL srl dichiara ora di aver un " parco mezzi a disposizione di oltre 500 unità" e di

essere affiancata dalla società Carbon Logistic srl, "azienda di diritto rumeno" , la quale "concorre alla realizzazione

del servizio finale" . CTL coop esiste ancora, proprietaria di un edificio ad uso deposito e del piazzale antistante,

posizionati nella parte più vecchia del sito esistente in via Romea Nord 156/B, lo stesso indirizzo della "nuova" CTL

srl. Gioco d'interessi perfetto, in cui ogni parte privata ha perseguito legalmente i propri. Oscuri invece, come sopra

esposto, gli interessi pubblici. Ciò premesso, considerato che non è possibile recedere dall'operazione di cui sopra,

ormai giuridicamente irreversibile, ma potendosene ricavare un'esortazione per comportamenti futuri di questa

Amministrazione, IL CONSIGLIO COMUNALE DI RAVENNA esprime alla Giunta il seguente indirizzo: nelle more

dell'entrata in vigore del nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG) di questo Comune e quindi della piena applicazione

della legge regionale n. 24 del 2017: "Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio" , in particolare delle sue

disposizioni generali di cui al titolo II, capo I: "Consumo del suolo a saldo zero" non siano sottoposte ad

approvazione del Consiglio comunale varianti degli strumenti urbanistici vigenti che implichino consumo di suolo .".
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Rifondazione Comunista: Ortazzo/Ortazzino sono il "Sistema Ravenna"

"Ci scandalizza, ci indigna, ci disgusta, ma non ci meraviglia la vendita dei 500

ettari a 10 centesimi al mq dell'oasi naturale dell'Ortazzo/Ortazzino ad un

gruppo fondato nella Repubblica Ceca. Non ci meraviglia che la trattativa sia

s ta ta  fa t ta  in  segre to  con  la  bened iz ione  deg l i  en t i  pubb l i c i  e

dell'amministrazione di Ravenna. Non ci meraviglia perché a Ravenna e

provincia si punta tutto su una visione otto/novecentesca del territorio, una

classe dirigente non all'altezza e con legami profondi con le lobby distrugge

oramai quotidianamente i beni comuni, promuovendo questo modello di

sviluppo, ovviamente il PD è un garante di questo "Sistema Ravenna", ma il

problema è anche nel resto del tessuto "(im)prenditoriale". È un Sistema con

legami chiaro-scuri. La cementificazione continua, a Ravenna partirà il mega

progetto edilizio su via Mattei, A Lugo un asilo al posto di un parco, in tutta la

provincia si continua a costruire e non si capisce bene per vendere a chi visto i

tanti fallimenti di società edili. Negli ultimi 10 anni il suolo capace di assorbire

acqua è stato drasticamente ridotto, Ravenna è seconda in Italia per consumo

di suolo, terza come provincia; Il rigassificatore e i pozzi di metano/gpl, hanno

fatto buchi in giro per la provincia, ma le famose royalties che dovevano portare milioni di euro in cambio, promessi

dai sindaci favorevoli, non si sono visti, la subsidenza e il peggioramento del territorio quelle restano e sono sicure. Il

Sistema, i partiti in parlamento sono tutti d'accordo, promette ancora di peggio con il rigassificatore nel porto di

Ravenna, in nome dell'autonomia energetica, inquineranno il mare dando una mano a chi specula sul costo del gas,

non un kilo di gas rimane a disposizione dei territori, già nel 2023 nonostante i rincari l'Italia invece di abbassare i

prezzi vende il gas in più, cioè si unisce agli speculatori. L'invasione dei centri commerciali, un'altra conseguenza della

cementificazione è la proliferazione dei centri commerciali, un modello di commercio che nel resto del mondo

occidentale sta morendo da noi è vivo più che mai grazie anche al riciclo di denaro che genera, ovviamente

pronunciare la parola "mafie" è vietata in questa provincia. Tra allargamenti degli esistenti e nuovi complessi nati il

commercio locale, già soffocato dai grandi gruppi e dal franchising, sta sparendo soprattutto nei servizi essenziali e

nelle frazioni. Questo modello di sviluppo non ci piace, perché a crescere è solo la ricchezza per pochi, alla maggior

parte delle persone resta un territorio distrutto e come abbiamo visto dall'alluvione, completamente abbandonato sia

per la manutenzione sia per opere di tutela per il territorio e per gli umani che lo vivono. C'è chi si arricchisce e chi

vede seppellire la propria casa dall'acqua e dal fango. Non ci convincono lo scatto di reni fatti dagli amministratori

regionali e locali del PD, troppo tardi signori dove eravate fino ad ora? Ci sembra una presa di posizione dovuta per

lo scandalo che ha suscitato. Ci domandiamo
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pure che fine abbia fatto quella finta sinistra finto-verde Coraggiosa, che amministra a Ravenna e in molte città della

provincia insieme al PD e che da un pò di anni è muta, silenzio pagato con la poltrona per impedire il formarsi di una

Sinistra che contrasti questa mala gestione. Continueremo ad opporci a tutto questo e a costruire con le realtà attuali

e future una politica e un'economia in linea con l'ambiente e con gli esseri umani".
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RAVENNA: Pesca di frodo al porto, sequestrati 100 kg di vongole | FOTO

La scorsa notte l'equipaggio di una vedetta della Guardia di Finanza di Rimini,

in forza a Marina di Ravenna, è intervenuto per far cessare un'azione di pesca

di frodo all'interno del porto di Ravenna. Due persone a bordo di un natante

con attrezzatura da pesca subacquea stavano pescando vongole in area e

tempi non consentiti dalla legge. Alla vista dei militari i due si sono dati alla

fuga a piedi, abbandonando l'imbarcazione con tutta l'attrezzatura. I finanzieri

hanno sequestrato l'attrezzatura da pesca e 100 chili di vongole. ALTRE

NOTIZIE DI CRONACA CESENA: Coltellate tra barista e clienti al Bar

Capolinea, due persone all'ospedale | VIDEO.

Tele Romagna 24
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Migranti, rebus accoglienza

Atteso a ore l'arrivo a Marina di Carrara della nave Open Arms con 196

migranti. Intanto sul fronte accoglienza botta e risposta tra governo e regione.

E' il sesto sbarco al porto di Marina di Carrara dall'inizio del 2023. Il terzo da

luglio. La Open Arms è attesa in banchina poco dopo le otto. Circa duecento i

migranti a bordo della nave Ong, che verranno poi identificati e sottoposti a

visite mediche al CarraraFiere. Un arrivo accompagnato da polemiche più forti

del solito tra governo ed enti locali. "Il Viminale farebbe bene ad ascoltare i

sindaci, non solo quelli del Pd, ma tutti: anche in Veneto e Lombardia

denunciano una situazione ormai fuori controllo". Il responsabile immigrazione

Anci, Matteo Biffoni, replica così a quelle fonti del ministero dell'Interno che

avevano bollato come "polemica surreale" la richiesta di un intervento sulle

risorse per i progetti di mediazione culturale e sui minori non accompagnati.

Circa il 4% in Toscana sui 960 migranti assegnati alla regione. "Le strutture di

accoglienza sono sature e i bandi delle Prefetture vanno deserti", conclude.

Dal governo si punta il dito contro la mancata adozione dello stato di

emergenza nelle regioni di centrosinistra.

Rai News

Marina di Carrara
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Futuro della cantieristica di Livorno, Guerrieri: "Nessun rischio per dipendenti e imprese"

"Nessuno intende mettere a rischio il futuro delle aziende storiche che operano

nelle aree comprese tra Darsena Calafati e Darsena Pisa" ha rassicurato il

presidente dell'Authority, Luciano Guerrieri. LIVORNO -  La  rep l i ca  de l

presidente dell'Adsp Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, in merito

all'allarme lanciato nei giorni scorsi dalla Lega sul futuro delle aziende

cantieristiche del porto di Livorno e p er il destino degli 82 dipendenti impiegati

dalle cinque imprese che attualmente operano nella macro area. "Nessuno

intende mettere a rischio il futuro delle aziende storiche che operano nelle aree

comprese tra Darsena Calafati e Darsena Pisa " ha rassicurato Guerrieri - " Il

nostro obiettivo è solo quello di utilizzare al meglio aree oggi non pienamente

valorizzate rispetto al loro possibile potenziale". "Alla loro scadenza era ormai

fisiologico, in base alla normativa vigente, sottoporre l'utilizzo di quelle aree

portuali a procedure di evidenza pubblica , alla quale anche le imprese del

territorio potranno partecipare liberamente, presentando un proprio progetto di

sviluppo sia per la le riparazioni mercantili che per la realizzazione di

imbarcazioni ad uso turistico ricreativo, eventualmente sviluppando anche

reciproche sinergie" spiega il presidente dell'Autorità di sistema portuale. "S ull'area abbiamo ipotizzato un disegno

complesso e articolato messo a punto nei mesi scorsi con il supporto del Rina , che ci ha aiutato ad individuare un

potenziale mercato di riferimento e un relativo piano industriale previsionale da applicarsi alle aree in questione"

aggiunge. "L'AdSP non è vincolata ad un assoluto allineamento a quel progetto industriale" conclude Guerrieri "ma ci

aspettiamo che lo stesso venga considerato uno stimolo concreto per tutti gli imprenditori interessati quanto noi a

massimizzare la redditività di quel sedime e, di conseguenza, i livelli occupazionali del comparto". In poche parole: "

gli aspiranti concessionari potranno presentare le proprie proposte. Noi le valuteremo, valorizzando quelle che meglio

si presteranno a rispondere alle esigenze di un uso proficuo del bene demaniale".

Corriere Marittimo

Livorno
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Nuovo record nel fine settimana di Ferragosto nel porto di Piombino, 101mila passeggeri

Il traffico passeggeri dei traghetti ha toccato quota 101 mila tra venerdì 18 e

domenica 20 agosto, con con 56.807 arrivi, e 45.085 partenze per l'Isola

d'Elba, Sardegna e Corsica - Numeri da record, superiori a quelli del 2019,.

PIOMBINO - La settimana di Ferragosto si è chiusa facendo registrare cifre

record nel porto di Piombino. I l traffico passeggeri dei traghetti perl'Isola

d'Elba, la Sardegna e la Corsica ha toccato quota 101 mila tra venerdì 18 e

domenica 20 agosto . Nel dettaglio gli arrivio sono stati 56.807 e le partenze

45.085 le partenze. Mentre i traghetti partiti e arrivati tra sabato e domenica

agosto sono stati 366, equamente distribuite tra arrivi e partenze. Passeggeri

Nella sola giornata di venerdì sono arrivati e partiti da e per le Isole oltre

30.000 passeggeri: 17.084 quelli sbarcati (di cui 10.875 dall'Elba), 13.041 quelli

imbarcatisi (di cui 8225 per la sola Elba). Le auto al seguito sono state 9889

(5682 unità in arrivo e 4207 in partenza per Elba, Sardegna e Corsica). Quello

di sabato è stato il giorno più trafficato in assoluto, con un totale di 37.170

passeggeri e 12.011 veicoli. Sono sbarcate dalle Isole 22957 persone (di cui

16.757 dalla sola Elba) e 6558 veicoli (di cui oltre 5000 dall'Elba) mentre i

passeggeri e i veicoli imbarcati sono stati rispettivamente 17.071 (di cui 15.480 per l'Elba) e 5453 (di cui 4900 per

l'Elba) Domenica, infine, sono transitate dalle banchine dello scalo portuale piombinese 34.597 persone e 11.259

veicoli. 19.624 le persone in arrivo (di cui 16.173 dall'Elba), con un totale di 6467 veicoli al seguito. Mentre i

passeggeri e i veicoli in partenza sono stati rispettivamente: 14.973 (di cui 12.363 per la sola Elba) e 4792. Numeri da

record, superiori a quelli del 2019, che fanno bene all'economia portuale ma che devono essere gestiti con attenzione

sotto l'aspetto del traffico. I dipendenti di Port Security, società in house dell'Autorità di Sistema Portuale, hanno

lavorato a pieno ritmo nella tre giorni da bollino nero, gestendo al meglio i flussi di traffico in arrivo e in partenza dal

porto. Complessivamente sono state impegnate tra venerdì e domenica 47 persone in più rispetto a quelle richieste

solitamente nelle attività di tutti i giorni, per un totale di 311,5 ore lavorate.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino: è stato un weekend da record

Sono ben 101mila i passeggeri dei traghetti che sono transitati dal porto di

Piombino tra venerdì e domenica. 56.807 gli arrivi, 45.085 le partenze per

l'Isola d'Elba, Sardegna e Corsica. Nella sola giornata di venerdì sono arrivati

e partiti da e per le Isole oltre 30.000 passeggeri: 17.084 quelli sbarcati (di cui

10.875 dall'Elba), 13.041 quelli imbarcatisi (di cui 8225 per la sola Elba). Le

auto al seguito sono state 9889 (5682 unità in arrivo e 4207 in partenza per

Elba, Sardegna e Corsica). Quello di Sabato è stato il giorno più trafficato in

assoluto, con un totale di 37.170 passeggeri e 12.011 veicoli. Sono sbarcate

dalle Isole 22957 persone (di cui 16.757 dalla sola Elba) e 6558 veicoli (di cui

oltre 5000 dall'Elba) mentre i passeggeri e i veicoli imbarcati sono stati

rispettivamente 17.071 (di cui 15.480 per l'Elba) e 5453 (di cui 4900 per l'Elba)

Domenica, infine, sono transitate dalle banchine dello scalo portuale

piombinese 34.597 persone e 11.259 veicoli. 19.624 le persone in arrivo (di cui

16.173 dall'Elba), con un totale di 6467 veicoli al seguito. Mentre i passeggeri

e i veicoli in partenza sono stati rispettivamente: 14.973 (di cui 12.363 per la

sola Elba) e 4792. Numeri da record, superiori a quelli del 2019, che fanno

bene all'economia portuale ma che devono essere gestiti con attenzione sotto l'aspetto del traffico. I dipendenti di

Port Security, società in house dell'Autorità di Sistema Portuale, hanno lavorato a pieno ritmo nella tre giorni da bollino

nero, gestendo al meglio i flussi di traffico in arrivo e in partenza dal porto. Complessivamente sono state impegnate

tra venerdì e domenica 47 persone in più rispetto a quelle richieste solitamente nelle attività di tutti i giorni, per un

totale di 311,5 ore lavorate. Le navi arrivate e partite tra Sabato e Domenica sono state 366, equamente distribuite tra

arrivi e partenze.

Il Nautilus

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, week end record: 100 mila passeggeri

Sabato scorso è stato quello più trafficato di sempre, con oltre 37 mila

persone e 12 mila veicoli transitati. L'autorità portuale: "numeri che fanno bene

all'economia" Sono stati 101 mila i passeggeri dei traghetti transitati nel porto

di Piombino tra venerdì e domenica. Secondo i dati dell'autorità di sistema

portuale che fa capo a Livorno sono stati 56,807 gli arrivi, mentre 45,085 le

partenze per l'Isola d'Elba, Sardegna e Corsica. Nella sola giornata di venerdì

sono arrivati e partiti da e per le isole oltre 30 mila persone: 17,084 quelli

sbarcati (di cui 10,875 dall'Elba), 13,041 quelli imbarcatisi (di cui 8,225 per la

sola Elba). Le auto al seguito sono state 9,889 (5,682 unità in arrivo e 4,207 in

partenza per Elba, Sardegna e Corsica). Quello di sabato è stato il giorno più

trafficato in assoluto, con un totale di 37,170 passeggeri e 12,011 veicoli.

Sono sbarcate dalle osole 22,957 persone (di cui 16,757 dalla sola Elba) e

6,558 veicoli (di cui oltre 5 mila dall'Elba) mentre i passeggeri e i veicoli

imbarcati sono stati rispettivamente 17,071 (di cui 15,480 per l'Elba) e 5,453

(di cui 4,900 per l'Elba) Domenica, infine, sono transitate dalle banchine dello

scalo portuale piombinese 34,597 persone e 11,259 veicoli. 19,624 le persone

in arrivo (di cui 16.173 dall'Elba), con un totale di 6,467 veicoli al seguito. Mentre i passeggeri e i veicoli in partenza

sono stati rispettivamente: 14,973 (di cui 12,363 per la sola Elba) e 4,792. Le navi arrivate e partite tra sabato e

domenica sono state 366, equamente distribuite tra arrivi e partenze. «Numeri da record, superiori a quelli del 2019 -

scrive in una nota l'autorità di sistema portuale - che fanno bene all'economia portuale ma che devono essere gestiti

con attenzione sotto l'aspetto del traffico. I dipendenti di Port Security, società in house dell'Autorità di Sistema

Portuale, hanno lavorato a pieno ritmo nella tre giorni da bollino nero, gestendo al meglio i flussi di traffico in arrivo e

in partenza dal porto». Complessivamente sono state impegnate tra venerdì e domenica 47 persone in più rispetto a

quelle richieste solitamente nelle attività di tutti i giorni, per un totale di 311,5 ore lavorate. Condividi Tag piombino

passeggeri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino: record di passeggeri nel fine settimana

PIOMBINO Dal porto di Piombino sono stati ben 101mila i passeggeri dei

traghetti che sono transitati tra venerdì e domenica. 56.807 gli arrivi, 45.085 le

partenze per l'Isola d'Elba, Sardegna e Corsica. Nella sola giornata di venerdì

sono arrivati e partiti da e per le isole oltre 30.000 passeggeri: 17.084 quelli

sbarcati (di cui 10.875 dall'Elba), 13.041 quelli imbarcatisi (di cui 8225 per la

sola Elba). Le auto al seguito sono state 9.889 (5.682 unità in arrivo e 4.207

in partenza per Elba, Sardegna e Corsica). Quello di sbato è stato il giorno

più trafficato in assoluto, con un totale di 37.170 passeggeri e 12.011 veicoli.

Sono sbarcate dalle Isole 22.957 persone (di cui 16.757 dalla sola Elba) e

6.558 veicoli (di cui oltre 5.000 dall'Elba) mentre i passeggeri e i veicoli

imbarcati sono stati rispettivamente 17.071 (di cui 15.480 per l'Elba) e 5.453

(di cui 4.900 per l'Elba) Domenica, infine, sono transitate dalle banchine dello

scalo portuale piombinese 34.597 persone e 11.259 veicoli. 19.624 le

persone in arrivo (di cui 16.173 dall'Elba), con un totale di 6467 veicoli al

seguito. Mentre i passeggeri e i veicoli in partenza sono stati rispettivamente:

14.973 (di cui 12.363 per la sola Elba) e 4792. Numeri da record per

Piombino, superiori a quelli del 2019, che fanno bene all'economia portuale ma che devono essere gestiti con

attenzione sotto l'aspetto del traffico. I dipendenti di Port Security, società in house dell'Autorità di Sistema portuale,

hanno lavorato a pieno ritmo nella tre giorni da bollino nero, gestendo al meglio i flussi di traffico in arrivo e in

partenza dal porto. Complessivamente sono state impegnate tra venerdì e domenica 47 persone in più rispetto a

quelle richieste solitamente nelle attività di tutti i giorni, per un totale di 311,5 ore lavorate. Le navi arrivate e partite tra

sabato e domenica da Piombino sono state 366, equamente distribuite tra arrivi e partenze.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, è stato un weekend da record

Sono ben 101mila i passeggeri dei traghetti che sono transitati dal porto di

Piombino tra venerdì e domenica. 56.807 gli arrivi, 45.085 le partenze per

l'Isola d'Elba, Sardegna e Corsica.Nella sola giornata di venerdì sono arrivati

e partiti da e per le Isole oltre 30.000 passeggeri: 17.084 quelli sbarcati,

13.041 quelli imbarcatisi. Le auto al seguito sono state 9889 (5682 unità in

arrivo e 4207 in partenza per Elba, Sardegna e Corsica).Quello di Sabato è

stato il giorno più trafficato in assoluto, con un totale di 37.170 passeggeri e

12.011 veicoli. Sono sbarcate dalle Isole 22957 persone (di cui 16.757 dalla

sola Elba) e 6558 veicoli (di cui oltre 5000 dall'Elba) mentre i passeggeri e i

veicoli imbarcati sono stati rispettivamente 17.071 e 5453.Domenica, infine,

sono transitate dalle banchine dello scalo portuale piombinese 34.597

persone e 11.259 veicoli. 19.624 le persone in arrivo, con un totale di 6467

veicoli al seguito. Mentre i passeggeri e i veicoli in partenza sono stati

rispettivamente: 14.973 e 4792.Numeri da record, superiori a quelli del 2019,

che fanno bene all'economia portuale ma che devono essere gestiti con

attenzione sotto l'aspetto del traffico. I dipendenti di Port Security, società in

house dell'Autorità di Sistema Portuale, hanno lavorato a pieno ritmo nella tre giorni da bollino nero, gestendo al

meglio i flussi di traffico in arrivo e in partenza dal porto.Complessivamente sono state impegnate tra venerdì e

domenica 47 persone in più rispetto a quelle richieste solitamente nelle attività di tutti i giorni, per un totale di 311,5 ore

lavorate.Le navi arrivate e partite tra Sabato e Domenica sono state 366, equamente distribuite tra arrivi e partenze.

Port News

Piombino, Isola d' Elba
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Fano, l'ex peschereccio Nettuno imbarca acqua e affonda. Doveva trasferirsi in un altro
scalo

di Osvaldo Scatassi Martedì 22 Agosto 2023, 03:45 2 Minuti di Lettura FANO -

L'acqua di mare ha cominciato a entrare nello scafo ieri mattina, la gente del

porto afferma che il problema sia iniziato intorno alle 6.30, e nel giro di breve

tempo gran parte della barca è affondata. È successo così, all'improvviso, e

per capire la causa dell'episodio sarà necessario attendere che l'ex

peschereccio Nettuno sia recuperato e tolto dall'acqua della darsena Giurgin,

un'area del porto vecchio lungo viale Adriatico a Fano Il natante era inattivo da

qualche tempo e doveva essere trasferito in un altro porto per attività non

inerenti la pesca. ma ieri si è inabissato. Nel frattempo la guardia costiera ha

provveduto ad attuare le misure adeguate a evitare la dispersione di

carburante. Semi-affondata una barca per la pesca con il palamito. È un

attrezzo per l'attività professionale, costituito da una lunghissima lenza madre

da cui pendono, a intervalli regolari, braccioli con i relativi ami e le relative

esche. Calato al largo della costa, il palamito permette la cattura di specie

pregiate come il tonno oppure il pescespada. Risulta che l'ex peschereccio

provenga dalla Calabria e che sia inattivo ormai da qualche mese. Dello scafo,

lungo una ventina di metri, adesso emerge dall'acqua del porto soltanto la cabina. Tutto intorno al peschereccio sono

state sistemate le panne anti-inquinamento, per evitare che si disperda l'eventuale carburante ancora a bordo. Dove si

vede una macchia più scura, sono stati lanciati grossi fogli assorbenti capaci di incorporare ogni sostanza oleosa che

risalga a galla. Mentre la Guardia costiera ha attivato le sue verifiche, le spese per le operazioni di bonifica e

protezione ambientale esattamente come i costi per salpare l'imbarcazione saranno a carico dell'armatore. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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SBARCO MIGRANTI DI DOMANI 22 AGOSTO 2023 - ACCREDITO STAMPA

(AGENPARL) - lun 21 agosto 2023 In relazione allo sbarco di migranti previsto

nella giornata di domani, 22 agosto 2023 presso il porto di Salerno (Molo

Manfredi), si rappresenta che gli organi di informazione potranno accedere

dalle ore 7:30, previa esibizione del documento di riconoscimento e del

tesserino comprovante l'iscrizione all'Ordine dei Giornalisti. Si evidenzia la

necessità di effettuare riprese fotografiche e registrazioni audiovisive nel

rispetto della privacy. Salerno, 21 agosto 2023 Clelia Ardone Vice Capo di

Gabinetto Prefettura di Salerno.

Agenparl

Salerno
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Il traghetto Prince riprende la tratta per Valona dopo il blackout

Stamattina prevista una nuova attività di verifica a bordo, poi il semaforo

verde per la partenza. Ieri circa 530 passeggeri costretti a lasciare il traghetto

BRINDISI - Già nella giornata di oggi (lunedì 21 agosto) il traghetto Prince

della compagnia A-Ships riprenderà regolarmente la tratta fra Brindisi e Valona

e ritorno. La nave ieri sera (domenica 20 agosto) è partita senza passeggeri

alla volta dell'Albania, dopo la risoluzione del problema tecnico che aveva fatto

saltare il viaggio in programma in tarda mattinata. Da quanto appreso la nave,

salpata intorno alle ore 13 da Costa Morena ovest, in uscita dal porto ha avuto

una perdita di alimentazione elettrica che ha reso necessario il ritorno verso

Costa Morena - Punta delle Terrare, scortata da un paio di rimorchiatori.

Stamattina, dopo l'ormeggio, è prevista un'attività di verifica aggiuntiva a

bordo da parte della Capitaneria di porto di Brindisi e delle autorità competenti.

Dopo di che, una volta ricevuto il semaforo verde, potrà riprendere il mare.

Gran parte dei circa 530 passeggeri che ieri sono scesi della nave è partita in

serata a bordo la European Star della compagnia Star Lines. Il biglietto verrà

rimborsato. Alcuni hanno deciso di rimandare la partenza alla giornata odierna.

Brindisi Report

Brindisi
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Torcia Edison: "Grazie a chi sta aderendo alla manifestazione di protesta"

Programmata per il prossimo 24 agosto alle 18.30 in Piazza Vittorio Emanuele

II (sotto la sede dell'Autorità Portuale) a Brindisi Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - La Cgil di Brindisi,

Legambiente, Italia Nostra, Wwf Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Medicina

Democratica, Salute Pubblica, Anpi, Arci, Emergency - gruppo prov. di

Brindisi, No al carbone, No Tap/Snam, l'associazione Di Vittorio, esprimono

un enorme ringraziamento alle associazioni, ai movimenti, ai partiti e a tutti i

brindisini che stanno aderendo alla manifestazione di protesta e di

informazione riguardo al deposito Gnl nel porto di Brindisi, organizzata per il

prossimo 24 agosto alle 18.30 in piazza Vittorio Emanuele II (sotto la sede

dell'Autorità Portuale) a Brindisi. Le associazioni intendono coinvolgere anche

tutti i sindaci della provincia, all'amministrazione provinciale di Brindisi e alla

Regione Puglia "perché il porto non è una questione che riguarda solo la città

capoluogo, ma tutto il territorio". "La questione relativa alla torcia di 45 metri

che Edison intende costruire annessa al terminale di Gnl è solo la punta

dell'iceberg rispetto a tutta una serie di altri problematici aspetti tecnici

dell'impianto-deposito che si intende realizzare a due passi dalla città. Agli «scandalizzati» dell'ultima ora, ai campioni

di piroette, a quanti «cadono dalle nubi» e si producono in goffi ripensamenti e formidabili retromarce vogliamo solo

sottolineare un piccolo dettaglio. Ma davvero nessuno era in grado di capire che un impianto del genere - dalle

scarsissime ricadute occupazionali peraltro - avrebbe potuto essere costruito senza un sistema di sicurezza? Peraltro

la presenza di una torcia che prima era prevista «a terra» e ora «magicamente» si è trasformata in una candela di 45

metri non cambia la natura del problema e agli smemorati ricordiamo che era già ampiamente prevista". Si legge in

una nota. "Purtroppo - è triste doverlo constatare - ci troviamo di fronte ad «un film già visto», in cui si è voluta

liquidare la critica motivata al progetto, in maniera spicciola come quella dell'ambientalismo fanatico o facendo

circolare l'idea che chi produceva osservazioni in maniera motivata fosse il rappresentante «del no a tutto» o

dell'antindustrialismo più bieco. Tutto falso, come si può evincere dalle evoluzioni delle ultime ore. E nemmeno può

essere motivo di soddisfazione il fatto di averci visto lungo già da tempo e ritrovarsi ora constatare che «lo avevamo

già detto»". "Al netto della torcia, che abbiamo già definito, la realtà è un'altra: la morte certa del porto perché se la

realizzazione del deposito fosse portata a termine si dovrebbe dire addio ad ogni altro tipo di traffici sulle banchine di

Costa Morena. L'unica banchina infrastrutturata, collegata alla rete ferroviaria nazionale, pronta a far decollare quella

che può e vogliamo che diventi la «Piattaforma logistica del Mediterraneo».Allora vorremo ribadire ancora alcuni

concetti nella speranza di contribuire a togliere «il prosciutto dagli occhi» a quanti

Brindisi Report

Brindisi
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consapevolmente o inconsapevolmente perseverano in una logica perversa secondo cui per «un piatto di

lenticchie» si vuole svendere la risorsa più preziosa di Brindisi: il suo porto". "E' evidente che non è solo una

questione paesaggistica, ma anche una questione di sicurezza - sarebbe il dodicesimo di 11 impianti ad alto rischio di

incidente rilevante situati nell'area -, di ambiente perché si tratta di un impianto che continua a trattare una fonte fossile

altro che green e di economia legata alla logistica e di portualità che risulterebbe danneggiata e soprattutto preclusa

ad ogni altro traffico che possa essere sviluppato. Per questo motivo da sempre diciamo: «Sì ad un porto aperto allo

sviluppo, che sia Piattaforma logistica del Mediterraneo. No ad un porto che diventi solo ed esclusivamente stazione

per rifornimento di carburanti»". Vi aspettiamo numerosi in Piazza Vittorio Emanuele II.

Brindisi Report

Brindisi
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Edison, Amati: "Serbatoio va realizzato, chi si oppone è un inquinatore oppotunista"

Il consigliere regionale sostiene il progetto: "Noi difenderemo l'autorizzazione

rilasciata e le opinioni di sostegno alla transizione ecologica, quindi all'impianto

Gnl di Brindisi" Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...

Voice by BRINDISI - "Il serbatoio Gnl di Brindisi è una cosa utile, funzionale ad

ottenere ambiente pulito, benessere e pure pace". Lo sostiene il consigliere

regionale e coordinatore regionale di Azione, Fabiano Amati, che interviene

nuovamente nell'acceso dibattito sulla realizzazione di un deposito da parte di

Edison a Costa Morena Est. Da giorni, come noto, si registrano aspre

polemiche scaturite dall'inserimento di una torcia alta nel progetto definitivo

dell'opera, pubblicato due settimane fa. Amati va controcorrente rispetto al

coro di no sollevato da associazioni ambientaliste, sindacati e mondo della

politica, inclusi esponenti della maggioranza di centrodestra di Brindisi. "Non

esiste alcuna possibilità - afferma Amati - di approfittare di un dibattito sul

procedimento amministrativo e sulle eventuali variazioni progettuali non

autorizzate e da respingere, per far diventare l'impianto una soluzione

tecnologica sgradita. Contrasteremo, dunque, ogni atteggiamento politico e

scientifico diretto alla disinformazione per fini opportunistici, che finisce per diventare sostegno e fiancheggiamento a

politiche fortemente inquinanti, in una città Brindisi, in passato saccheggiata e solo oggi individuata a sede

d'investimenti industriali puliti". "E chiunque volesse contestare l'impianto per tornare indietro nella decisione - dichiara

ancora il consigliere regionale - non può agire individuando nel ridotto comunale il campo di battaglia ma rivolgersi,

con coraggio (se c'è) e senza l'ambiguità da galleggiatori del tengo famiglia, agli enti con voce in capitolo, ossia il

Governo, la Regione e l'Autorità portuale, e ai partiti e sindacati nazionali che sostengono le soluzioni di transizione

ecologica". "Il serbatoio Gnl - rimarca Amati - non è il campo di rivincita delle appena celebrate elezioni

amministrative, scelto per il timore reverenziale di rivolgersi agli interlocutori veri: chi ha qualcosa da contestare

sappia che deve prioritariamente chiamare in causa, ognuno per le fasi su cui ha avuto competenze o per le quali ha

offerto sostegno, Draghi, Meloni, Conte, Emiliano, Letta, Salvini, Tajani, Calenda, Renzi, Schlein, Landini, Sbarra,

Bombardieri, Bonomi, ai parlamentari di tutti i partiti, ai consiglieri regionali di tutti i partiti, agli enti di ricerca, università

e importanti associazioni ambientaliste (Legambiente)". "Noi difenderemo l'autorizzazione rilasciata - conclude Amati

- e le opinioni di sostegno alla transizione ecologica, quindi all'impianto Gnl di Brindisi. E queste opinioni di sostegno,

lo ripetiamo al miglior sordo che non volesse sentite, sono quelle di Draghi, Meloni, Conte, Emiliano, Letta, Salvini,

Tajani, Calenda, Renzi, Schlein, Landini, Sbarra, Bombardieri, Bonomi, dei parlamentari di tutti i partiti, dei consiglieri

regionali di tutti

Brindisi Report

Brindisi
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i partiti, degli enti di ricerca, università e importanti associazioni ambientaliste (Legambiente)".

Brindisi Report

Brindisi
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Verifiche di sicurezza a bordo: slitta la ripartenza del traghetto Prince

La nave ancora ferma a Costa Morena. Per il secondo giorno consecutivo i

passeggeri sono stati protetti a bordo di un altro traghetto attivo lungo la tratta

Brindisi - Valona BRINDISI - Il traghetto Prince della compagnia A-Ships è

ancora fermo nel porto di Brindisi per ulteriori verifiche a bordo disposte dalla

Capitaneria di porto di Brindisi per ragioni di sicurezza. Come già accaduto

nella giornata di ieri , i passeggeri (circa 300) sono stati protetti a bordo di

un'altra nave attiva lungo la tratta per Valona, la European Star della Star Lines,

che ha dovuto ritardare di un paio di ore la partenza. Circa 530 persone,

invece, nella giornata di ieri avevano dovuto lasciare il Prince, costretto a

tornare in banchina a causa di un blackout che ha provocato la perdita di

alimentazione elettrica. L'imprevisto si è verificato in uscita dal porto d i

Brindisi. Scortata verso Costa Morena - Punta delle terrare da un paio di

rimorchiatori, la nave ieri sera è ripartita (senza passeggeri) alla volta

dell'Albania. Stamattina, una volta rientrata a Brindisi, è stata sottoposta a

un'ispezione. Ora la nave si trova ancora in banchina, in attesa del semaforo

verde. Articolo aggiornato alle ore 19.30 (traghetto ancora a Brindisi).

Brindisi Report

Brindisi
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Il traghetto Prince ancora bloccato a Costa Morena: caos al porto di Valona

Circa un migliaio di passeggeri rimasto a terra in Albania. La European Star, in

partenza alle 2 di notte, potrà proteggerne non più di 600. Ressa davanti a

un'agenzia di viaggi BRINDISI - Il Prince non si muove ancora da Brindisi e

centinaia di passeggeri rischiano di restare bloccati nel porto di Valona, dove

si registrano scene di caos. Almeno perle prossime ore la nave della

compagnia A-Ships non potrà riprendere il mare. Non arriva il semaforo verde

a seguito del blackout che nella tarda mattinata di domenica ha costretto il

traghetto a tornare indietro verso la banchina di Costa Morena, mentre usciva

dal porto di Brindisi. Nella serata di lunedì (21 gennaio) il Prince avrebbe

dovuto imbarcare un migliaio di persone a Valona. Ora i vacanzieri di rientro

sono bloccati presso lo scalo albanese. Gran parte di essi si è radunata

all'esterno di un'agenzia di viaggi in attesa di chiarimenti. Ma la European Star,

stavolta, non potrà proteggerli tutti. L'imbarcazione della Star Lines, in partenza

per le 2 di notte, potrà imbarcarne circa 600. Gli altri on ogni probabilità

dovranno trascorrere la notte a Valona. La stessa European Star aveva già

accolto tutti i passeggeri del Prince in partenza da Brindisi fra domenica e

lunedì. E' da capire se nelle prossime ore il traghetto potrà riprendere la tratta.

Brindisi Report

Brindisi
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Guardia costiera, esercitazione in mare con i cani di salvataggio

L'obiettivo è stato quello di assicurare il mantenimento del livello di

addestramento ad alti standard di sicurezza VIBO VALENTIA La motovedetta

MV CP 733 della Guardia Costiera di Vibo Valentia Marina ha svolto

un'esercitazione di salvataggio in mare con le unità cinofile appartenenti

all'associazione di volontariato " Scuola Italiani Cani Salvataggio - Sezione

Centro Mer id ionale" .  Lo r i fer isce una nota.  L 'ob iet t ivo pr imar io

dell 'esercitazione - si legge ancora - è stato quello di assicurare i l

mantenimento del livello di addestramento a standard di sicurezza adeguati

peraffrontare con maggiore efficienza eventuali emergenze in mare.

Nell'occasione, è stata anche testata la sinergia di intervento discendente

dall'applicazione del "Piano S.A.R. Locale", soprattutto laddove, come nel

caso emergenziale ipotizzato, tipico del periodo estivo, si possa far ricorso a

ogni altra rilevante risorsa localmente impiegabile, per intervenire ancora più

rapidamente nelle operazioni di soccorso. Tutte le fasi dell'esercitazione,

svolta sul tratto di costa ricompreso tra i Comuni di Vibo Valentia e Ricadi,

sono state costantemente monitorate e coordinate dalla Sala operativa

Guardia Costiera, allo scopo di verificare l'abilità, le tecniche d'intervento e di soccorso delle diverse possibili

emergenze da fronteggiare in mare. L'impiego delle unità cinofile, grazie all'organizzazione e la professionalità del

personale volontario appartenente alla "Scuola Italiani Cani Salvataggio - Sezione Centro Meridionale", dimostra

l'assoluta rilevanza di questo strumento specialistico di ausilio e per coadiuvare la Guardia Costiera nel soccorso in

mare dei bagnanti. Esercitazioni come questa sono l'occasione, per la Capitaneria di porto di Vibo Valentia Marina,

per raccomandare agli utenti del mare l'uso del buon senso ed il rispetto delle basilari norme che disciplinano la

sicurezza della navigazione, al fine di prevenire qualunque tipo di incidente in mare, in particolare quella di informarsi

sulle condizioni meteomarine della propria zona, adeguando ad esse i propri programmi e comportamenti.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Piantedosi "La lotta al narcotraffico è tra le priorità del Governo"

ROMA (ITALPRESS) - "Voglio esprimere il mio sincero apprezzamento per la

determinazione con cui magistratura e forze di polizia stanno operando,

ottenendo importanti r isultati come quello conseguito nella lotta al

narcotraffico". Così il Ministro dell'interno, Matteo Piantedosi, in riferimento

all'operazione condotta dal Comando provinciale dalla Guardia di Finanza di

Reggio Calabria, con il coordinamento della locale Direzione distrettuale

antimafia, che ha portato al sequestro di 150 chilogrammi di cocaina nel porto

di Gioia Tauro. "La lotta alla droga rappresenta una priorità nella nostra attività

di Governo, portata avanti grazie ad un'azione costante di contrasto alle

organizzazioni criminali che gestiscono il traffico di sostanze stupefacenti e le

piazze di spaccio. Un tassello fondamentale per garantire sicurezza e legalità

nelle nostre città", sottolinea il titolare del Viminale. -  foto Agenzia

Fotogramma - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul

tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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La principessa Elettra Marconi a Olbia in visita alla Direzione Marittima

OLBIA. Elettra Marconi, figlia di Guglielmo Marconi, nella mattinata odierna ha

fatto visita alla Direzione Marittima del Nord Sardegna, per portare, il proprio

saluto al personale della Guardia Costiera. La figlia del premio Nobel inventore

della radio e del Radar è stata accolta dal Direttore Marittimo, Capitano di

Vascello Giorgio Castronuovo e da tutto il personale con grande entusiasmo.

L'occasione è stata anche utile per apporre la propria firma sul libro d'onore

della Capitaneria di porto che la stessa principessa ha voluto impreziosire

esprimendo il legame indissolubile che da sempre esiste tra la sua famiglia e la

Marina Militare. © Riproduzione non consentita senza l'autorizzazione della

redazione.

Olbia Notizie

Olbia Golfo Aranci
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Economia, nuova Icom all'interno del Porto Canale: le dichiarazioni di Edoardo Tocco,
Presidente del Consiglio Comunale

Economia, nuova Icom all'interno del Porto Canale: le dichiarazioni di Edoardo

Tocco, Presidente del Consiglio Comunale Economia, nuova Icom all'interno

del Porto Canale: le dichiarazioni di Edoardo Tocco, Presidente del Consiglio

Comunale Tocco (Presidente Consiglio Comunale): "sarà la rinascita dello

scalo grazie alla zona economica speciale" Economia, nuova Icom all'interno

del Porto Canale: le dichiarazioni di Edoardo Tocco, Presidente del Consiglio

Comunale "Sarà la rinascita del porto canale di Cagliari. È solo il primo

tassello per il decollo della struttura". Così il presidente del Consiglio comunale

Edoardo Tocco commenta l'approdo della Nuova Icom all'interno dello scalo

industriale. "Un progetto che mira a dare una svolta all'interno del tessuto

imprenditoriale economico dell'intera area vasta e non solo - spiega il

responsabile dell'assise civica - con la realizzazione di uno stabilimento

all'avanguardia nella costruzione delle apparecchiature di carpenteria

industriale". Una boccata d'ossigeno che si tradurrà anche in nuovi posti di

lavoro, con 500 operai previsti, grazie ad un investimento di 14 milioni di euro.

"Sarà un attrattore per le aziende produttive - conclude Tocco, che assicura il

sostegno dell'interno emiciclo al programma - che aprirà una nuova stagione all'interno della zona economica speciale

del sud Sardegna. Gli incentivi per la realizzazione del progetto all'interno del porto canale consentiranno di mettere in

moto una scommessa fondamentale per il futuro dell'Isola".

Sardegna Reporter

Cagliari
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Trasporti nello Stretto, i Club di Territorio di Reggio e Messina entusiasti: "ora biglietti
unici e più collegamenti"

La nota congiunta Domenico Cappellano, Mario Trimarchi, Giuseppe

Modafferi, Francesco Zuccarello Cimino, in rappresentanza dei Club di

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Territorio di Messina e Reggio Calabria del Touring Club Italiano "I Club di

Territorio di Messina e Reggio Calabria del Touring Club Italiano esprimono la

propria soddisfazione per la riattivazione del "tavolo tecnico per i trasporti

nell'area dello Stretto" . In passato più volte i Club si sono espressi,

congiuntamente, per uno sviluppo dei trasporti nell'area dello Stretto attraverso

interventi mirati nel settore dei trasporti e della mobilità urbana tra le due

sponde con l'obiettivo di promuovere iniziative finalizzate allo sviluppo

dell'intermodalità in ambito ferroviario, aeroportuale e marittimo nell'area

integrata dello Stretto" . Così in una nota congiunta Domenico Cappellano,

Mario Trimarchi, Giuseppe Modafferi, Francesco Zuccarello Cimino, in

rappresentanza dei Club di Territorio di Messina e Reggio Calabria del Touring

Club Italiano. "La nomina, inoltre, dell' ammiraglio Nunzio Martello (Vice

Comandante Generale della Guardia Costiera) quale coordinatore del tavolo -

si legge ancora - ci fa ben sperare che il precitato organismo produrrà atti

concreti ed utili a promuovere l'area integrata. Infatti l'ammiraglio Martello è un profondo conoscitore delle dinamiche

dello Stretto e dei territori da esso lambiti". "Ad avviso dei Club i primi provvedimenti non potranno non essere:

incremento della frequenza e qualità dei collegamenti tra le due sponde. tariffe e biglietti unici per chi prende l'autobus

a Messina, o a Reggio e Villa; creazione di un terminal nel porto di Messina per coloro i quali abbiano acquistato un

biglietto aereo in partenza dall'aeroporto dello Stretto a Reggio Calabria, nell'ambito dello sviluppo dell'intermodalità

mare-aereo nell'area dello Stretto". "I Club tuttavia manterranno alta l'attenzione sui provvedimenti proposti dal tavolo

e sulla tempistica della loro adozione dai vari attori locali aventi responsabilità politiche ed amministrative".
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Una barca con rifiuti speciali pericolosi a Torre Faro, l'intervento VIDEO

In azione la polizia metropolitana, coordinata dal comandante Giardina,, e

Messina Servizi MESSINA - Nel cuore turistico di Torre Faro, di una fronte a

una piccola piazza, una barca ridotta a discarica con rifiuti speciali pericolosi.

Oli, batterie e numerose sostanze inquinanti la riempivano in spiaggia. Da qui,

ieri sera, l'intervento della polizia metropolitana, coordinata dal comandante

Giovanni Giardina, che ha chiamato Messina Servizi. Quest'ultima, con un

mezzo, ha trasferito i rifiuti. Un passo successivo dovrà essere la rimozione

della barca, che è sotto sequestro, e delle tante ridotte a discarica. Il problema

è che il bando per l'affidamento a una ditta del servizio è andato deserto e si

dovrà attendere una nuova gara. Il tutto nell'ambito di un progetto per liberarsi

definivamente di queste carcasse. Così abbiamo scritto nel mese di luglio :

"Per vedere le spiagge di Messina libere dalle barche , in uso o abbandonate,

dovremo aspettare la prossima estate. Questo si augura l'assessore del

Comune di Messina Francesco Caminiti . L'iter per l'attuazione del Pudm

(Piano utilizzo demanio marittimo) sta facendo il suo corso. Il piano,

approvato l'anno scorso in Consiglio, attende ora il via libera dalla Regione

Siciliana per la Valutazione di impatto ambientale (Via). Fu redatto nel 2021 dall'allora assessore Dafne Musolino , ora

senatrice di Sud chiama Nord, e l'assessore Caminiti sta seguendo il percorso che porterà, probabilmente per la

prossima estate, alla sua attuazione". Cosa prevede il Piano Il Piano ha individuato delle grandi aree , lungo tutta la

costa messinese, da adibire a ricovero barche . Quindi tutto il resto delle spiagge resterà libero dai natanti. Il

censimento fatto dal Comune di Messina nel 2021 aveva individuato circa 1.200 imbarcazioni, da spostare in questi

nuovi ricoveri. Le carcasse vanno rimosse quest'anno Diverso è il discorso per le carcasse delle barche, di cui

nessuno ha dichiarato la proprietà. Non sono state censite e devono essere rimosse con un'operazione coordinata

con la polizia municipale e Messina Servizi. In questo caso, l'obiettivo era già procedere con la rimozione ma i tempi

rischiano di dilatarsi e si dovrà attendere il nuovo bando.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Acquistato da Liberty Lines il catamarano Sunnyday per lo Stretto di Messina

La prossima settimana salperà per il viaggio di trasferimento verso il porto di

Trapani dove sarò sottoposto a un intervento di refit prima dell'entrata in

servizio di Redazione SHIPPING ITALY 21 Agosto 2023 Coerentemente con

quanto previsto dal bando di gara che si è definitivamente aggiudicata lo

scorso luglio , la compagnia di navigazione siciliana Liberty Lines ha portato a

termine l'acquisto di un catamarano che la prossima settimana lascerà il mare

dei Caraibi per trasferisrsi in Italia. Si tratta dell'hi speed craft Sunnyday,

attualmente operativo fra i porti di Grand Bourg e Pointe a Pitre in Guadalupe,

che ha una capacità di circa 250 passeggeri e per il quale è previsto un

investimento di quasi 2 mil ioni di euro per acquisto, trasferimento

transoceanico e refitting. Una volta arrivato in Italia verrà infatto rimesso a

nuovo presso il cantiere Hsc Shipyard di Trapani facente sempre parte del

gruppo armatoriale che fa capo alla famiglia Morace. Sunnyday, che sarà

ribattezzato Ferdinando M, dal prossimo mese di ottobre sarà pronto a entrare

in servizio tra i porti di Messina e Reggio Calabria come previsto dalla gara

avviata originariamente nel 2020 e giunta alla definitiva aggiudicazione dopo

un iter travagliato e un ultimo bando dello scorso marzo. La compagnia trapanese - unica offerente - aveva presentato

una offerta del valore economico di 34.147.547 euro, sui 34.151.090,94 a base di gara, ottenendo un punteggio di

36,566 (su un massimo di 70 punti) sul fronte della valutazione tecnica. In palio un appalto da 34,151 milioni per 48

mesi di servizio (oltre a 4,3 milioni per la eventuale proroga tecnica di sei mesi) per il collegamento con unità veloci tra

Messina e Reggio Calabria. Il servizio, si chiariva nella documentazione di gara, dovrà essere effettuato ogni giorno,

con 16 coppie di corse fra le 5:30 e le 21:00 (6 il sabato, la domenica e i festivi) oltre a una fra le 23 e mezzanotte,

tramite l'impiego di due unità di età non superiore a 30 anni (più una di riserva, da tenere armata), con 250 posti

minimo e in grado di viaggiare ad almeno a 28 nodi di velocità, per impiegare 30 minuti da Messina a Reggio e 35 al

ritorno.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Via Crispi e il caos per entrare al porto: "Noi residenti, prigionieri del traffico"

In allegato tre foto, tra le tante che ho fatto, che riprendono la situazione che

viviamo da anni, quali residenti nella via Francesco Crispi. Le foto si

riferiscono al primo ingresso del porto di Palermo all'altezza della via Mariano

Stabile. Queste scene pietose si ripetono da anni. La sensazione, per non dire

certezza, è che l'ingresso al porto, fino ad un certo orario è letteralmente

bloccato, tant'è che più volte, i passeggeri delle auto scendono per strada

sconsolati. Molte volte succede anche, che i poveri avventori del porto, per la

maggior parte non residenti e conoscenti dei luoghi, si accodano sulla destra

per entrare tutti al primo varco, senza sapere che in fondo si trova un'altra

entrata che rimane per ore libera, finché qualche raro agente della polizia

municipale non fa altro che indicare tale possibilità e il traffico in pochi minuti si

sblocca. Tale situazione di assoluta disorganizzazione si ripropone le mattine

in cui scendono dalle navi crociera migliaia di persone attese da carrozze più o

meno autorizzate, taxi, bus e mezzi di ogni tipo, posti in tre/quattro file. In

genere un paio di agenti della polizia municipale cercano di adoperarsi, con

scarsi risultati, per fare un po' di ordine. Tutto ciò, come dicevo, si ripete da

anni, senza che nessuna amministrazione abbia mai fatto qualcosa di concreto e senza che l'autorità portuale faccia

qualcosa per sveltire l'ingresso di centinaia di auto o per far entrare nei numerosi spazi creati nel tempo all'interno del

porto, almeno i taxi e i bus (dove vengono comunque parcheggiati in serata). Potrei mostrarvi foto e video scattate

nel tempo, dove si osservano ambulanze che per fare il tratto da piazza Tredici Vittime alla via Emerico Amari,

impiegano anche trenta minuti, o gente che esasperata dal traffico completamente fermo per anche 40/50 minuti

(ribadisco fermo non lento!), scavalca i marciapiedi per dimezzare il traffico o andare contromano nella rotonda di

piazza Tredici Vittime. Come si può ben comprendere gli abitanti della zona che orbita intorno al porto in alcune ore

della giornata, sono prigionieri in casa loro, e la rabbia è che negli anni si è fatto veramente poco!

Palermo Today
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L'Ucraina sta valutando i modi per assicurare le navi di grano nel Mar Nero dopo il
fallimento dell'accordo sul grano

AgenPress - L'Ucraina sta valutando i modi per aiutare le navi mercantili ad

acquisire un'assicurazione per operare nel Mar Nero, sulla scia del fallimento

della Grain Initiative mediata dalle Nazioni Unite. Oleksandr Hryban, consigliere

del ministro dell'Economia, ha affermato che il governo sta valutando la

possibilità di lanciare un proprio pool assicurativo internazionale, che sarà

coordinato con un'istituzione internazionale o con altri governi. "L'obiettivo è lo

stesso: mobilitare il mercato della riassicurazione, che viene poi moltiplicato,

trasformando un miliardo di dollari nominali in 5 miliardi di copertura

assicurativa. Questo è attualmente in fase di test come progetto pilota

sull'affare del grano", ha affermato Hryban. Il ritiro della Russia dall'accordo sul

grano negoziato dalla Turchia e dalle Nazioni Unite ha avuto un effetto

dissuasivo sulle navi mercantili che utilizzano i tre porti ucraini del Mar Nero da

cui viene esportata la maggior parte del grano. La Russia ha avvertito che le

navi che lasciano questi porti potrebbero essere attaccate. Da allora l'Ucraina

ha creato un proprio corridoio marittimo per la navigazione, ma non è in grado

di garantirne la sicurezza a causa della superiorità navale russa nel Mar Nero.

È stato utilizzato per la prima volta la scorsa settimana da una nave portacontainer che ha raggiunto le acque turche

senza incidenti. "C'è una minaccia diretta dalla marina russa, alimentata dalle continue minacce del Cremlino", ha detto

Hryban. "Ora stiamo lavorando attivamente con la comunità assicurativa internazionale per creare un meccanismo in

cui questi fondi non saranno utilizzati direttamente dagli armatori, ma dalle compagnie assicurative che

moltiplicheranno questa risorsa", ha detto Hryban all'agenzia di stampa statale Ukrinform. "Il Ministero della

Ricostruzione, il Ministero dell'Economia e sottoscrittori come Lloyds e Marsh & McLennan e altri importanti broker

assicurativi e riassicurativi sono coinvolti nella sua approvazione". In un'intervista al Financial Times , Hryban ha

affermato che lo schema potrebbe essere operativo già dal prossimo mese e potrebbe vedere tra le cinque e le 30

navi coperte per attraversare quello che ha descritto come il "punto di pericolo" delle acque ucraine. Il FT ha anche

citato Marcus Baker, capo della marina, del carico e della logistica di Marsh, che ha affermato che "una partnership

pubblico-privato, con assicuratori che lavorano in tandem con il governo ucraino, darà maggiore fiducia agli armatori

per tornare a consegnare grano ucraino in tutto il mondo". il mondo a quei paesi che ne hanno più bisogno".
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Rotterdam, QTerminals acquisirà la maggioranza dell'olandese Kramer Group

L'operazione rappresenta lo sbarco dell'azienda del Qatar nel mercato portuale

europeo QTerminals , società terminalista del Qatar, di aver sottoscritto un

accordo per acquisire una quota di maggioranza nell'olandese Kramer Group ,

società specializzata nella logistica dei container nel porto di Rotterdam dove

gestisce il Rotterdam Container Terminal nell'area portuale Maasvlakte. Per

QTerminals l'operazione rappresenta lo sbarco dell'azienda nel mercato

portuale europeo. Il gruppo Kramer riunisce una serie di società tutte

impegnate nella logistica dei container a servizio del porto olandese, tra cui la

Delta Container Services, una joint venture con la Europe Container Terminals

del gruppo Hutchison Ports che è attiva nel segmento del trasbordo di

container vuoti e pieni. Condividi Tag porti terminal container Articoli correlati.
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